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RELAZIONE DI FINE MANDATO 

CONSIGLIO QUADRIENNIO 2010-2014 

Recependo,  pur senza averne l’obbligo, le finalità e gli auspici dell’art. 4 del 
D.L. n° 149 del 06.09.2011, con il presente atto il Consiglio del Collegio uscente 
relaziona circa i principali punti su cui ha operato. 

Nel corso del mandato che sta per scadere il Consiglio Direttivo ha operato 
sempre nel pieno rispetto delle regole per la tutela degli iscritti e a tal fine 
vengono qui sotto riportate le più significative iniziative intraprese:  
 

Sono risultati eletti nel Consiglio Direttivo del Collegio ed attivi 
nell’intero periodo, con  modifica dei ruoli a metà mandato, (il quadro che 
segue riporta i componenti delle cariche istituzionali attuali), i colleghi: 

Presidente          SPALLANZANI FRANCESCO 
Segretario          BARIGAZZI PIETRO 

Tesoriere             IOTTI PIETRO 
Consiglieri   CAMORANI MARCO ENNIO, CATTABIANI MAURIZIO  
    GUIDETTI ANDREA, NERONI GIUSEPPE 
    PIERACCI MARCO GIOVANNI,  PIERSANTE UGO. 

 
Delegato Cassa eletto nell’ultimo rinnovo e’ il collega PIERACCI MARCO 

GIOVANNI, con supporto e primo dei non eletti in provincia NERONI 
GIUSEPPE;  
 

Lo staff di segreteria e‘ rimasto confermato a due unità:  Vanna 
Ceresoli ed Elisa Cingi. Parimenti immutata la soluzione della sede, per la 
quale si segnala significativo riduzione del canone annuo di locazione da 
doversi corrispondere, ottenuto a seguito di complesse trattative con 
“CIPAG”/”GROMA", quale proprietaria dei muri. 
 

Parte integrante del Collegio risulta l’Associazione dei Geometri, con 
sede presso il Collegio, che ha sviluppato importanti attività di formazione, 
aggiornamento, sviluppo software e siti internet, oltre ad attività di 
aggregazione, il tutto programmato in accordo con il Collegio e diretto dai 
colleghi : 

Presidente          ARAVECCHIA EMANUELE 
Segretario          CAMORANI MARCO ENNIO 
Tesoriere            GUIDETTI ANDREA 

Consiglieri   BARIGAZZI PIETRO, CATTABIANI MAURIZIO                
    MAGISTRO GIAN CARLO, NERONI GIUSEPPE, 
    PIERSANTE UGO, SALSI CRISTINA. 

Provibiri   CORRADI ARCHIMEDE, GATTI THENO, GAROFANI GIULIANO 
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Revisori dei Conti CANEI LUCIANO, MESSORI IMER, SECCO EMILIO 
 

Lo staff di segreteria dell’Associazione e‘ rimasto invariato a singola 
unità: Camilla Delmonte. 

Un terzo soggetto attivo presso il Collegio risulta oggi l’Organismo di 

Mediazione:  sviluppato esclusivamente su base volontaristica quindi senza 
costi di costituzione,  ha raccolto l’adesione degli altri Ordini e Collegi di 
Area Tecnica, sviluppando e favorendo importanti iniziative congiunte e di 
cui ne e’ Legale Rappresentante il Presidente Francesco Spallanzani e 
Referente il Segretario Pietro Barigazzi. 

L’Organismo ha ottenuto unanimi favorevoli riconoscimenti da parte si 
di Enti ed Istituzioni, nonché da coloro che ne hanno utilizzato ed utilizzano 
il servizio;  ha altresì ispirato e collaborato alla costituzione a Modena di 
analogo Organismo. 

Per la segreteria dell’Organismo viene utilizzato il personale già 
assunto da Collegio ed Associazione, quindi senza ulteriori costi a carico del  
Collegio. 
 
 

Tutta l’attivita’ principale svolta da Collegio ed Associazione e’ stata 
sempre inviata in resoconto agli iscritti, rendicontata nelle assemblee, 
pubblicata sui siti internet;   sviluppata in forma volontaristica per il decoro 
ed a beneficio della Categoria, con rimborsi spese sostanzialmente simbolici 
per tutte le figure che hanno operato a tutti i livelli, dalle docenze ai corsi di 
preparazione all’esame di stato, alla tenuta dei corsi e della formazione per 
gli iscritti, fino alla rappresentanza dirigenziale istituzionale di vertice. 
 

Il Consiglio Direttivo ha, sin dall’inizio del proprio mandato, operato al 
fine  di razionalizzare i costi fissi di gestione; come detto e’ stata chiesta e 
ottenuta da “GROMA”, proprietaria della sede, una riduzione sensibile del 
canone di affitto, così come sono stati ridotti ad un quinto i rimborsi spese 
fuori provincia, forfetizzati al ribasso i rimborsi dei docenti per la 
preparazione all’esame di stato, dei consiglieri e dei collaboratori del 
Consiglio. 

I contratti delle utenze telefoniche sono stati ridefiniti ottenendo un 
sensibile risparmio. 
 

Si può pertanto affermare che a parità di prestazioni agli iscritti e 
sensibile  aumento dell’attivita’ informativa e formativa, i costi di gestione 
sono risultati inferiori,  ed e’ stato possibile deliberare la diminuzione della 
quota annuale di iscrizione al Collegio. 
 

I temi in cui e’ stata incentrata l’attivita’ dei Consigli risultano i 
seguenti: 
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GIOVANI:  sono il futuro della società e della nostra categoria ed abbiamo 
cercato di coinvolgerli in tutte le occasioni sia nei quadri direttivi che nelle 
commissioni di studio. 

Abbiano effettuato ove ci e’ stato chiesto la segnalazione dei 
nominativi dei giovani colleghi per gli incarichi professionali. 

Il Presidente ha sempre personalmente dato il benvenuto a tutti i nuovi 
iscritti con la consegna del Timbro. 

Circa il corso di preparazione all’esame di stato il classico ripasso delle 
materie scolastiche e’ stato sostituito da lezioni applicative,  tenute dai più 
esperti colleghi che operano nei singoli settori.  

Iil Consiglio Direttivo ha sempre creduto che il rapporto con la scuola 
sia fondamentale per formare i futuri tecnici. Per questo motivo dal 2011, 
ogni anno ha accolto per il progetto “scuola-lavoro” diversi studenti degli 
istituti tecnici per geometra, impiegandoli per i progetti intrapresi dalla 
“Commissione 5”.  

Da ricordare l’impegno profuso dal Consiglio che in sintonia con il 
“Secchi” ha di fatto annullato l’ipotesi del trasferimento dell’istituto in 
un'altra struttura completamente inadatta, sostenendo e facilitando il 
progetto di una nuova sede scolastica moderna, ora in corso di realizzazione 
con spazi e strutture atte a garantirci un futuro ed una formazione al passo 
con i tempi e le nuove esigenze didattiche intrinseche alla nostra attività 
tecnica. 
 
 
FUTURO DELLA CATEGORIA E COMPETENZE:   

Il Consiglio uscente ha seguito con attenzione l’evolvere del tema sia in 
ambito locale che nazionale, formulando puntuali proposte tra l’anno 2012 e 
l’anno 2013, promuovendo incontri di lavoro inter regionali presso la nostra 
sede, circa il nuovo Regolamento della professione promosso dal Consiglio 
Nazionale. 

Ha partecipato con osservazioni costruttive ad incontri a Bologna e 
Roma, dando fiducia per rinnovo del Consiglio Nazionale a chi questa volta 
si proponeva con un serio ed articolato programma di mandato.   

Ad oggi sia il Vice Presidente del Consiglio Nazionale geom. Antonio 
Benvenuti che il Presidente del Consiglio Nazionale geom. Maurizio 
Savoncelli hanno già aderito all’invito del nostro Consiglio di partecipare sia 
all’Assemblea Straordinaria sulle competenze che a quella Ordinaria del 
nostro Collegio. 

Il riassetto della Categoria,  nel quadro del riordino delle professioni,  
e’ punto fondamentale per la nostra presenza sul mercato, sia nel ruolo 
riconosciuto dalle normative che, soprattutto, dalla stessa società:  siamo 
infatti ancora la categoria di area tecnica più presente e territorializzata. 

Siamo stati e rimaniamo a disposizione per valutare nelle fasi finali la  
proposta per le nuove linee di riordino della Categoria. 
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ORGANISMO DI MEDIAZIONE:  
Il nostro Collegio e’ stato omologato ed ha ricevuto l’iscrizione (Camera 

di Conciliazione presso il Collegio dei Geometri e Geometri Laureati di 
Reggio Emilia - organismo n. 745) all’elenco degli Enti che possono gestire 
questo strumento di ausilio alla Giustizia nel rinnovamento frenetico della 
società.  

Abbiamo pensato e voluto un organismo interprofessionale dei tecnici 
del territorio e delle costruzioni cui hanno aderito i locali ordini di ingeneri 
ed architetti, ove alcuni loro iscritti hanno seguito i corsi da noi organizzati e 
sono presenti nell’elenco dei mediatori.   

Abbiamo sempre valutando sinergie con tutti gli Ordini e Collegi della 
provincia  continuando a ritenere che gli Enti presso il Ministero di Giustizia, 
per competenza e trasparenza,  abbiano un ruolo determinante per la 
riuscita del progetto fortemente voluto dall’Europa. 

Abbiamo presentato al Presidente del Tribunale, che si e’ 
complimentato e dato rilievo operativo all’iniziativa, l’elenco dei CTU 
suddivisi per specialità e materia con dati generali di riferimento; su tale 
iniziativa si e’ sviluppato progetto pilota a livello nazionale in fase finale di 
realizzazione consistente nella tenuta della segreteria dei  Consulenti del 
Tribunale, per l’utilizzo dei magistrati. 
 

 
ORGANIZZAZIONE E COSTI DI GESTIONE:  

1. Il calo delle iscrizioni, facilitato dal riordino dei corsi di studio che hanno 
impoverito la figura diplomata del tecnico delle costruzioni e del territorio, 
sta influendo da alcuni anni anche sulle entrate del nostro Collegio 
provinciale e  per mantenere il livello dei servizi sarà necessaria la  
riduzione dei costi o trovare nuove forme di finanziamento.   

2. Ci siamo mossi su tutti i fronti:  sia  il fronte tecnologico - informatico, sia 
quello della  telefonia sono stati monitorati e sono già stati presi adeguati 
provvedimenti;  

3. Abbiamo ottenuto da “GROMA” (proprietaria della sede del nostro Collegio) 
una consistente riduzione del canone di locazione dei locali che attualmente 
occupiamo;   

4. Abbiamo costruito una piattaforma web in grado di ricevere sul sito 
dell’Associazione pubblicità, con crescente numero di accessi ed 
automatizzazione delle procedure di iscrizione alle numerose iniziative 
svolte. 

5. La riorganizzazione della segreteria ha consentito l’ampliamento dei ruoli 
svolti nonché il mantenimento ed incremento dei servizi rivolti agli iscritti. 
 
 
PREVIDENZA:   

E’ una materia sulla quale tutti gli iscritti, a fronte soprattutto della 
attuale consistente quota di reddito versata in contribuzione, dovrebbero 
essere sempre più informati.  

Molti di noi intendono la Cassa come forziere che contiene i contributi 
che siamo chiamati a versare: allo stato attuale nulla di più impreciso. 

Ad oggi la Cassa Geometri raccoglie denaro che distribuisce per la 
quasi totalità a chi e’ in pensione, ovvero suoi eredi. 
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Abbiamo evidenziato prima del rinnovo dei Delegati Cassa in incontro 
dedicato alla situazione reale dell’Ente ed abbiamo auspicato una immediata 
spending-review. 

Il Delegato Cassa risultato eletto nella nostra provincia ha ampiamente 
relazionato la scorsa assemblea, riferendo alla fine dello scorso anno a tutti 
gli iscritti circa i contenuti della riunione programmatica a Roma. 

Il Consiglio ha operato per conoscere sia la struttura che i costi e le 
previsioni periodiche ed i consuntivi, focalizzando le concrete prospettive 
che ci aspettano nei prossimi anni a fronte di una situazione di elevate 
richieste del Governo e della gestione dei patrimoni della Cassa.   

L’utilizzo del metodo contributivo e non retributivo ha nel tempo infatti 
come noto scaricato sui nuovi iscritti un pesante onere finanziario per il  
pagamento delle pensioni.   

Occorre urgentemente cambiare velocità, metodi e previsioni, 
focalizzando la situazione che si è generata, prendendo adeguate misure. 
 
 
SEMPLIFICAZIONE, CHIAREZZA, DURATA DELLA NORMA.  

In ottobre 2011 al “SAIE”, il Convegno organizzato dai collegi di 
Modena e Reggio Emilia con adesione dei rispettivi Ordini di architetti ed 
ingegneri, alla presenza di autorità quali il presidente CNG geom. Fausto 
Savoldi, l’assessore regionale GianCarlo Muzzarelli, il prof. avvocato 
Bertolani, l’architetto Gianni Boeri past presidente nazionale, i dirigenti delle 
municipalità ed altre autorità, ha fatto emergere un’importante analisi in 
materia edilizia ed urbanistica:  nella nostra regione e nel nostro paese non 
e’ più possibile operare senza che la norma venga ricondotta con 
semplificazione all’applicabilità e che non sia fonte di costante ed 
insostenibile differente interpretazione e possa durare nel tempo senza 
invece cambiare costantemente.  

Le ultime norme di pianificazione e ‘semplificazione’ della materia 
edilizia ed urbanistica sono invece di difficile interpretazione e talvolta 
inapplicabili. 

Anche l’atteggiamento evidenziato in occasione delle notifiche sulla 
sicurezza - progetto “SICO” -, di cui rimandiamo nei dettagli al sito,  
rimarca una spiacevole distanza tra chi le Leggi dovrebbe deciderle e chi si 
vede costretto ad applicarle. 

Abbiamo cercato su tutti i tavoli di sostenere i reali bisogni dei cittadini 
e degli operatori senza ottenere risultati adeguati dalla macchina della 
burocrazia, sempre più scollata dalla realtà del mondo del lavoro. 
 
 
PRESENZA SUL TERRITORIO     

Il foglio notizie ed il sito web aggiornato sono stati gli strumenti con cui 
abbiamo cercato dialogo ed informazione con gli iscritti, con piattaforme 
rinnovate sia nella grafica che nei contenuti. 

Per circa un anno vi e’ stata la nostra presenza sulla stampa locale, 
sempre a titolo gratuito e grazie alla bontà dei contenuti da noi proposti, 
attività che ha riscosso grande apprezzamento e dato lustro e visibilità alla 
categoria. 
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Le numerose iniziative che ci vedono sempre più spesso al fianco  di 
architetti ed ingegneri fanno si che la nostra voce venga ascoltata ed 
apprezzata nelle svariate sedi istituzionali, basti pensare ai numerosi 
interventi sulle competenze con l’Autorità di Bacino od al mancato 
trasferimento, in struttura inadatta, dell’istituto per geometri oggi “CAT”. 

I risultati ottenuti dalla presenza di dirigenti di categoria attivi al centro 
della carriera professionale ha dato vigore, forza e rappresentatività 
all’immagine del Collegio e alle attività a favore della Categoria.   
 
 
 
RAPPORTI CON IL CNG 

Nel 2013 il Consiglio Direttivo è stato chiamato ad esprimere il proprio 
voto in merito all’ elezione del nuovo Consiglio Nazionale;  come detto e’ 
stata data fiducia ad un nuovo gruppo dirigente, composto di colleghi attivi 
nel pieno della professione, che si sono presentati con un preciso e 
ambizioso programma di rinnovamento e trasparenza. 

Questo progetto ha raccolto la maggioranza dei consensi a livello 
nazionale, ed attualmente un nuovo gruppo dirigente  ricopre il vertice  
nazionale della categoria; su questa elezione le province di Reggio, Parma e 
Ferrara hanno appoggiato il nuovo progetto, risultando altresì rieletto anche 
il consigliere uscente di Forli’ geom. Giuliano Villi con l’appoggio delle 
restanti province della regione.  
 

 
 

COMITATO DEI GEOMETRI DELL’EMILIA ROMAGNA 
Riunisce informalmente i Presidenti di Collegio delle province della 

regione che vi vogliono aderire, attualmente sette province su nove, non 
essendo presenti Modena e Reggio Emilia. 

Potrebbe essere un luogo operativo importante ove confrontare 
situazioni comuni e poter affrontare scelte ed indirizzi preziosi per la 
Categoria, invece dal punto di vista pratico, nei mesi  dal 2010 al 2011 che 
il Consiglio uscente tramite il proprio Presidente ha frequentato il Comitato, 
non e’ stato ottenuto alcun esito che potesse risultare a vantaggio degli 
iscritti o della categoria. 

Se invece anziché divenire un luogo propositivo rimane un luogo dove 
prevalentemente emergono il campanilismo ed i personalismi come 
argomento finale, allora risulta più proficuo dedicare tempo e risorse per 
altri più utili e concreti impieghi. 

Su queste motivazioni, discusse i Consiglio ed all’Assemblea degli 
iscritti, il Consiglio del Collegio ha preferito impegnarsi su altri fronti, con 
maggiore affiatamento e raccolta di risultati; da qui il convegno unitamente 
al collegio di Modena al “SAIE” 2011 sulla necessità di reali semplificazioni 
normative, l’ampia proposta di aggiornamento e formazione agli iscritti, le 
Assemblee Straordinarie sulla sostenibilità della Cassa, il riordino ed il 
regolamento della professione e le numerose iniziative unitarie con le 
categorie di area tecniche provinciali, con un percorso di relazioni disegnato 
e segnato da  risultati concreti, immediati  e tangibili.  
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FONDAZIONE DEI GEOMETRI REGIONALE  
A inizio mandato del Consiglio uscente, nel 2010, la Fondazione dei 

Geometri dell’Emilia Romagna era di recente costituita e raccoglieva le nove 
province, con patrimonio costituito dalla rete GPS regionale realizzata da 
“SO.G.E.R” srl, una società creata da otto collegi provinciali poi messa in 
liquidazione e che avrebbe voluto essere beneficiaria di contributi di bando 
regionale, Ente caratterizzato da inerzia ed immobilismo. 

Il Consiglio ha in più riprese tentato di capire i costi-benefici di 
valorizzazione del capitale sociale, ha proposto la valorizzazione della rete a 
vantaggio reale degli iscritti e per il prestigio della categoria, ha guardato a 
possibili sviluppi di attività formative o applicazioni che ritornassero di lustro 
per la Fondazione, ma dopo un’accurata e attenta disamina di tutto ciò che 
comportava l’impegno di essere socio della Fondazione, il Consiglio 
Direttivo, dopo interventi in Consiglio e nelle Assemblee degli iscritti, nel 
2011 ha deciso di saldare il mutuo contratto nel 2008 e di uscire in forma 
definitiva dalla Fondazione chiudendo ogni pendenza in essere in accordo 
con i rimanenti componenti. 

La scelta è stata difficile e ben ponderata,  ma valutata l’inerzia, la 
mancanza di progettualità della Fondazione, non ottenendo linee 
programmatiche e margini di miglioramento,  sentita l’Assemblea degli 
Iscritti  ha optato per il recesso da socio, sobbarcandosi di estinguere in 
unica soluzione il consistente impegno finanziario contratto 
precedentemente all’inizio del nostro mandato. 

 
 
SITO WEB 

Il Consiglio Direttivo ha sin dall’inizio ritenuto il sito web uno strumento 
comunicativo strategico per l’intera categoria.  

Per questo motivo è stato migliorato e sviluppato.  
La prenotazione “on-line” di tutti i seminari organizzati ha avuto come 

riflesso un notevole risparmio di tempo da parte del personale della 
segreteria e per l’iscritto che ora con un semplice “click” dall’ufficio può 
iscriversi al corso, con riscontro trasparente della tempistica di 
prenotazione. 

E’ uno strumento ancora in evoluzione e con potenzialità 
implementabili, dove sarà utile la determinazione ed l’impegno del prossimo 
Consiglio. 
 
 
TENUTA DELL’ALBO 

Il Consiglio Direttivo ha deliberato l’adozione di nuovo timbro 
professionale, già utilizzato in diverse province, dove la dizione riporta al 
“Geometra e Geometra Laureato”, come potenzialità formativa magistrale 
nell’ottica della revisione del regolamento della professione. 

Parimenti si è deliberato e si è dato corso alla realizzazione di nuova 
tessera di riconoscimento per gli iscritti  e per i tirocinanti, ora in fase di 
realizzazione. 

 
- Approvato all’unanimità’ nella seduta di consiglio del 21.04.2014- 


